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I bianconeri sono campioni d'inverno con tre punti di vantaggio sul Torino 

JUVENTUS: GIRONE DI ANDATA- RECORD 
Un pareggio (1-1) che rispecchia il valore delle due squadre 

Cesena e Torino fortissime 
anche su un campo impossibile 
Una partita tutta da gustare per lo straordinario pubblico romagnolo - Anche nel fango si esprime l'alta classe di Claudio Sala 

MARCATORI: Pece! (T) a! 25*; 
Zuccheri (C) al 41* del p.t. 

CKSKNA: Borane» ?". Cecca-
relli 7. Oiltli G; Zuccheri 7. 
DaiKivu ti. Cera 7: Bìttolo (i 
( l'rhan «lai It.V della ripresa 
n £.), Frustalupi (ì, Merlarci-
li »», Rognoni 7, De l'otiti 6. 
12. Hardin. 13. Festa. 

1 0 R I N O : Castellini li (Cazza-
niga nella ripresa, (i); Salitili 
lì, Salvador! fi: Sala P. 7, 
.Mozzini ti. Caporale 7: Sala 
C. G, Perei 7, Oraziani G, 
Zaccarelli G. Pillici 5 (dal 2X" 
della ripresa (ìarritano, 
n.K.). 14. fiorili. 

ARBITRO: ali-negali di Roma 
7. 
NOTE- pioggia e freddo, ter

roni) allentato e qua e la fan
goso Partita agonisticamente 
accesa ina corretta. Castellini 
ha rimediato un colpo in uno 
scontro con Bertarelli e dopo 
l'intervallo e rimasto negli spo 
gliatoi sostituito da Ca/zaniga. 
Suggerite invere da motivi tee 
nicl le altre due sostituzioni. 
Ammoniti, entrambi per pio-
teste, Bertarelli e Rognoni. 
Spettatori 21 mila, incasso 
71 533 20(1 lire 

DALL'INVIATO 
CESENA. 1 febbraio 

Cominciamo dal pubblico, 
che se Io merita. E diciamo 
che è un pubblico straordina
rio per una squadra straordi
naria. Un pubblico che invita. 
prima del match. ì tifosi di 
parte avversa a sventolare le 
loro bandiere e li accomuna 
ai suoi, che partecipa e gioi
sce senza isterismi in ogni 
circostanza, che alla fine, com
pletamente soddisfatto dello 
.spettacolo non sta a sottilizza
re sul risultato, fors'anche un 
Ito' avaro per la squadra di 
casa, e molla gli ombrelli per 
il piii caloroso e più schietto 
applauso che ci sia mai capi-
iato di sentire su un campo 
rit calcio Certo e un pubblico 
anche fortunato, perchè con 
una .squadra così , lo spettaco
lo dovrebbe mancargli di ra
do. 

E quello d'oggi, per torna
re al match, è stato spetta
co lo autentico. Pioveva inin
terrottamente dal pr imo mat
tino, il tempo brutto aveva 
anzi imperversato da tutta 
una settimana, il campo dun
que era qua pantanoso, là vi
scido, in certe zone prodigo 
di rimbalzi strani: un campo. 
diciamo, terribile per lo sfor
zo atletico, impossibile per le 
ambizioni stilistiche. 

Tutto bene 
Eppure, le due compagini vi 

hanno imbastito un fior di 
partita, che di cosi belle, an
zi. da tempo non vedevamo. 
E i ment i sono stati in fon
do rosi equamente ripartiti. 
che la vittoria dell'uno o del
l'altro dei contendenti sareb
be apparsa alla fine come una 
grossa ingiustizia. Il Cesena 
forse, in quel secondo tempo 
tutto suo. ha maggiormente 
premuto in forcing di quan
to non abbia fatto il Torino 
nel primo, intieramente gra
nata; ha dato insomma alla 
MI<I superiorità un tono più 
marcato, senza alcun dubbio 
più ristoro: ma non va pe
ro dimenticato che e stato il 
Torino, in quella carte di ga
ra appunto che l'ha visto a 
cassetta, a mettere in mostra. 
ria un punto di vista pretta
mente tecnico, le cose miglio
ri 

Un T o n n o , quello dell'avvio. 
< he ha giustificato e meritato 
per intiero le tante lodi eh" 
'--. vanno da tempo spendendo 
Mil suo conto Un gran bel 
\ edere, davvero. Claudio Sa
ia al «-olito in cattedra, dal
l'alto di una classe che an
che sui fango trovava pun-
:-.talmente m o d o di esprimer
si. e un sorprendente Pe.-ci i 
rìareh instancabilmente man
forte 

E po-.ehe i due agivano di 
^referenza sulla fascia smi-

loto 
Ascoli • Roma 

Cagliari - Milan 

Otana - Torino 

Inter - Bologna 

Juventus • Perugia 

Latro - Corno 

Napoli • Sampdoria « 

Verona - Fiorentina 1 

Foggia - Calamaro 1 

Genoa • Brescia 1 

Ternana - Palermo 1 

Anconitana - Lucchese 1 

Messina - Trapani « 

Montepremi L. 2.118.25S.654. 
NUOTO record. 

LE QUOTE: ai 204 - 13 » 
L 5.191.800; ai 5.583 « 1 2 » 
L 189 700 

CESENA - TORINO — Pecci, liberissimo, segna di testa il gol dei granata. Più tardi Zuccheri riequi-
librera le sorti della partita. 

sira, dove tra l'altro si rile
vavano spesso determinanti 
gli inserimenti di Salvadori, 
ne veniva che giusto da quel
la parte nascevano e si svi
luppavano in continuità i pe
ncol i per la difesa cesenate. 
Zuccheri, lui così bravo in 
fase d'appoggio, premuto da 
Sala sui limiti dell'area non 
poteva es imersi dall'incorre-
re in qualche magra, e Fru
stalupi chiamato a contrasta
re il dilagante Pecci inevita
bilmente accusava vuoti di 
ritmo che mettevano a dura 
prova anche Cera costretto 
spesso a tamponare qua e là 
come poteva, se poteva. Tra 
l'altro, l'eccessiva disinvoltu
ra, inspiegabilmente preten
ziosa su quel terreno, nel pal
leggio di dis impegno cui l'in
tera difesa bianconera pare a-
bituata. creava a volte, per 
certi inevitabili errori, qual
che gratuito grattacapo di 
troppo. 

Per fortuna Ceciarell i era 
braviss imo su Zaccarelli, che 
di suo metteva una giornata 
non propriamente esaltante, 
altre'tanto lo era Danova s u 
Graziani. e Pillici infine tra
diva sin dall'inizio i limiti del
la sua scaduta condizione di 
forma. Sarebbero stati altri
menti guai, e guai seri , per il 
pur attentissimo Boranga. 

Il T o n n o , ad ogni modo, al 
gol arrivava comunque, ed era 
un piccolo gioiello, e mostra
va bravamente in seguito di 
meritarcelo. Il Cesena. :n que
sta prima parte, abbozzava: 
mai che subisse passivamen
te la superiorità dei granata, 
questo assolutamente no. ma 
le sue risposte, i suoi puntua
li e volonterosi tentativi di 
svincolarsi, non avevano la 
autorevolezza tecnica e la fe
licità di manovra dell'avver
sario. 

Erano, le sue . folate sulle 
ah di un ritmo che appanva 
a volte perfino folle, ma che 
trovavano in fase conclusiva 
non pochfi difficoltà: e per
che. stante il lavoro di tam
ponamento che Frustalupi. e 
anche Rognoni, avevano da 
sostenere in retrovia. Berta
relli e De Ponti le palle gio 
cabili dovevano venirsele a 
prendere per poi ripartire. 
dunque, e a lontano: e perche 
Caporale nella >>ua area non 
perdeva un colpo, mentre 
Mozzini e Santin. di per se 
ab:hssim:. avevano, ogni qua! 
\oIta *«• ne rivelava '"tirsen 
z.i. l'ano»tgiiio del sol ' lo . in 
stancabile Patrizio 

Poi nero cui p.i--..ire ile: 
minuti, quei bt ! Tonini < he 
avrebbe potuto beniss imo r.icì 
doppiar»» -enza che ne---.uno, e 
i«>n"o meno, abbiam rìerio !<» 
sportmsNinio pubblico rii Ro 
maglia. po*f--e in alcun modo 
gridare ailo •-«•ar.ilalo p;a:i 
piano M a n u n . w i , » . ! perde 
va U» smalto e :; pa--«» Clan 
dio Sale, - c o m p a r s a Pei v i -i 
l.u-e\a un po' da parte e 7.M 
carelli n. >n migliorava per 
niente Davanti s: faceva ir» 
due Oraziani, ma P u h o re 
Mava « introvabile ». I-a p n -

j ma conseguenza era che Zuc
cheri. del u n t o trascurato da 
capitan Sala e dunque libero 
di scorrazzare. dilagava. Fni 
stalupi s p o s a t a p:u avanti il 
suo raggio d'azione. Rognoni 
in nfmmira arrivava alle mi
rabilie. E ricompariva allora 
il miglior Ce-ena. che arraffa
va il pareggio prima dello 
scader del tempo e. nella ri 
presa, rimpiazzava m «atte 
dra il T o n n o «come preoccu 
pato d'aver di>wi'o sostituire 
in porta. Castellini etiti CAI 
zaniga» aggredendolo addirli-
tura per lunghi tratti m for 
ring. Marchióro. a questo pun
to. a dimostrazione di che pa
sta è fatto, nteneva di non 
doversi accontentare: la «qua
dra gli girava perfettamente 
tra le mani, poteva dunque 
cercare di vincere, dentro al

lora, senza remore e calcoli 
sottili sul prò e sul contro, 
Urban, il terzo attaccante, e 
sotto di rinnovato buzzo. 

Come il Torino nel pr imo 
tempo era parso soffice e ro
tondo, così appariva adesso 
grintoso e tutto punte il Ce
sena. Belli entrambi ad ogni 
modo, ed entrambi degni. 
Quasi salomonico, dic iamo, 
che il Torino, grazie magari 
al suo mestiere e grazie a Ca
porale, adesso regga. La sua 
parte, infatti, l'aveva già fat
ta prima. Come dice onesta
mente la cronaca, pur breve, 
del match. 

Il Sala in più 
Già al fi", per poco , i gra

nata non passano in vantag
gio: da Pecci a Sala, drib
bling vincente sulla fascia si
nistra e cross in corsa magi
strale, smanaccia Boranga in 
calcio d'angolo, lo batte Zac
carelli, testa di Graziani e 
Pecci. sotto porta, fallisce di 
un niente la deviazione ga
leotta. Ancora Pecci, al 19'. ed 
è bravissimo Boranga a sal
varsi un'altra volta in corner. 
Sempre il Torino in pressing. 
con Sala, il Claudio, un pal
mo su tutti. Gran s lalom di 
Graziani. al 24', concluso, pur
troppo per lui, da un tirac
elo a lato e, un minuto dopo, 
il gol: corner battuto corto 
da Sala per Zaccarelli che gli 
restituisce la palla, cross mil

l imetrico per Pecci, perfetta 
girata di testa. Boranga sen
za colpe trafitto. Potrebbe 
raddoppiare il Torino al 31*. 
m a Pulici spara di poco alto 
la deliziosa palla-gol servita
gli dal solito Pecci su visto
so errore di Frustalupi. 

E' qui che il Torino tira un 
poco i remi in barca, è qui 
che si fa man mano più ardi
to il Cesena. E il pareggio, 
ancorché in modo un poco av
venturoso, al 41' è cosa fat
ta: lungo cross in diagonale 
di Zuccheri. Mozzini e Berta
relli in lotta a centro area, 
Castellini, che forse intronato 
da un precedente colpo li sta 
a guardare, palla che rimbal
za stranamente a terra e schiz
za m rete senza che nessuno 
arrivi in qualche modo a toc
carla. 

Le note della ripresa apro
no con un bel tuffo a incor
nare di Pulici su cross di 
Graziani e gran risposta in 
p iesa a terra del magico Bo
ranga: poi è tutto un festi
val bianconero con grossi bri
vidi per Cazzaniga costretto a 
intervenire al 10' su D e Pon
ti. al 12' su Rognoni, al 2u' 
su Bertarelli e al 38' sull'ap-
pena entrato Urban. Insiste 
senza darsi requie il Cesena, 
ma le sue speranze di farce
la s e le porta via il diretto 
delle lfi.45 che sferraglia sul
la scarpata, li. appena dietro 
la porta granata. La Roma
gna. comunque, è felice lo 
s tesso . 

Bruno Panzera 

Marchióro 
soddisfatto: 

un punto 
meritato 

SERVIZIO 
( KSKNA. 1 febbroni 

11 prillili ali apparire e il presl-
(It-ute tiri liirinn. l'Iaiit'Ili. il ijualr 
tesse grossi finsi |ier il ( rsrna, 
tilt nulli tilt- i romagnoli rapprr-
Miiljiin una smssjssima squadra. 
l'tr il presidente granata e giusto 
il risultati! liliali- tirila gara. Haiti-
it-. allcnaturi- granala: « Il gol ilei 
(escila furlUlliiMi parrei Ilio t-il il 
rullo (In- il (itirlliri- titolare Castri-
Uni. infortunatosi durante la gara, 
non •- potuto steiiili'rr in campo 
m-lla ripresa, haiiilu in parte ioli-
ili/inn.ilii il Torino. Nonostante 
( a/yuuigu gotla tutta la liiltH-i» di 
tulli i suoi (Oiupagiil. il tiow-r so
stituire C asli-llfni ha avuto un pe
so psi» illogico noie»ole. Insisto an-
lora lui ribadire elle il gol fortu
noso ali|uantu col liliale il ( escna 
Ila pareggiato la gura ba avuto ali
tile (|iit-stii un suo peso psicologico 
sui miri giocatori ». 

Spogliatoi bianconeri. Marchlnro 
piuttosto soddisfatto di ie d ir . men
tre nelle precedenti partite I critici 
parlavano di un Cesena ottimo nel 
primo tempo ma piuttosto in fase 
calante nella ripresa, oggi devono 
per forza di cose cambiare il me
tro dei loro punti di vista. Infatti 
il Cesena, pur subendo la rete gra
nata, è riuscito a rimontare lo 
svantaggio e per tutto il secondo 
tempo ha dominato largamente gli 
avventar!. Quindi secondo 11 tecni
co bianconero il calo che il Cesena 
era costretto a subire era di natu
ra psicologica e non Unica. Dando 
un giudizio sulla gara odierna 
Marchióro dice che tutte le pre
messe della vigilia sono state ri
spettate. Entrambe le squadre han
no cercato di vincere. Ad un pri
mo tempo in cui II Torino ha 
dominato ha fatto seguito una ri
presa in cui il Cesena e riuscito 
a fare il proprio gioco. « lnlzi.il-
mrnte Claudio Sala ha messo un 
po' In difficoltà la mia squadra — 
dice Marchióro — r ci ha tolto 
molta dinamica. Prese le giuste 
misure, siamo riusciti a farla da 
padroni. Nella ripresa 11 Torino è 
calato collettivamente mentre la 
mia squadra è cresciuta parec
chio ». 

Cera, capitano del Cesena: « Tut
to sommato il risultato per me è 
giusto. Crosto Torino per mez
z'ora. Calati gli ospiti, nella ripre
sa. siamo Tenuti fuori molto bene. 
Visti, gli avversari, essendo oggi 
finita il girone d'andata, penso che 
il Cesena abbia la possibilità di 
piazzarsi nel giro delle squadre 
che disputeranno la Coppa LEFA». 
Boranga. autore di un paio di ot
timi interventi: « \ incendo non 
avremmo ruhato niente. Aspettia
mo la Juventus per mettere di 
nuovo in corsa II campionato. Il 
Torino è una grossa squadra, ma 
anche noi non siamo niente male ». 
Danova: - Contento del risultato. 
I.i abbiamo schiacciali nel secondo 
tempo ma un pari è sempre buo
no. Mi auguro solo che II Cesena 
continui a non perdere ». 

Renzo Baiardi 

Troppo timoroso, il Perugia si arrende ai campioni (1-0) 

Sofferta dai bianconeri 
la vittoria della laurea 

Due rigori negati ila Barbaresco ai torinesi - Tre ricorrenze festeggiate il ti Cau-
sio con una prestazione di rilievo - Tra gli umbri in evidenza Nappi e Vannini 

MARCATOMI: Damiani (J) al 
Ili' del s.t. 

JUVENTUS: '/off 7; Cuccii-
reddit 7, Tardelli 7: ruti
lili li, Merini li. Sci rea fi; 
Damiani 7. Causiti 8, Ana-
stasl fi. Capello 7, Hcttega 7. 
V 12 Alessandri-Ili. n. Ili Ai
tatili!. il. Il Spinosi. 

l 'KI t ld lA: Murcoiirini 7; Nap
pi (i, Haiardu 6; I-'rnsio fi, 
Itemi 7, Attnippi 7; Scar
pa à. Curi li (dal 29' del s.t. 
.•Marche!). Novellini) fi. Van
nini 7. Sollier 7. X. 12 llic-
ci, n. i:t Hatraeli. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
IU0I1S. •"). 
NOI E: Giornata fredda, ter

reno allentato da'la neve. Spet
tatori X\ nula enea di cui 12 
nula RW) paganti per un in
casso di 41 milioni 42 mila 
300 lire. Solfeggio antidoping 
negativo, ammoniti Novellino. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 1 febbraio 

La Juventus e campione 
d'inverno e, con 21$ punti, ha 
.stabilito il primato assoluto 
per i campionati <•. Di sqtia* 
d ie . Si dava per scontato que
sto titolo e sicuro era anche 
il primato (sarebbe infatti .sta
to sufficiente un pareggio). 
ma, sul campo, la Juventus 
ha dovuto penare a far suo 
lì risultato e un po' di meri
to spetta a... Barbaresco, l'ar
bitro designato della giorna
ta, vecchia conoscenza con le 
•sue 58 partite in serie A. 

Questo signor Barbaresco 
ogni volta che vede Agroppi 
deve sentirsi in colpa. In una 
famosa Sampdorid-Torino Bar
baresco negò un gol di Agrop
pi e tolse al Torino di Gia-
gnoni la gioia dello scudetto. 
Da quel giorno Agroppi ogni 
volta che incontra Barbare
sco , prima della partita, gli 
stringe la mano e gli dice: 
« Senza rancore signor Barba
resco » ed è come se gli di
cesse: « Guardi che lei con 
m e è sempre in debito ». 

Oggi Barbaresco — e sicu
ramente a livello di subcon-
GCIO — ha pagato il proprio 
debito e se , sulle varie pagel
le del lunedì si troverà una 
media da « insufficiente » la 
colpa non è dei cronisti m a 
sua. 

La partita della « laurea » 

invernale e stata piuttosto 
brutta e sbiadita. Il Perugia. 
sceso in campo con il chia io 
intento di dividete la posta. 
ha iesist ito pei tutto il pri 
mo tempo bai i icandosi sulla 
su» « trequa i t i» e in a iea e 
la Juventus ila insistito. »en 
za glande ingiglio, come im
poneva il copione della gura 
Il campo allentato dalla ne 
ve della vigilia non ha faci 
htato la manovra ina es.sen 
/talmente e la Juventus che 
e apparsa ben poco irresisti
bile. Si deve alla mai cattila 
ierrata a nos'ro avviso» volli 
la da Castuguei. che ha im
posto il lungo Vannini alla 
guardia di Causio, se il << ba 
rone » t facilitalo nel lompi
lo» con la sua lantasta ha i e 
s o meno tedu.so il pruno 
teinoo 

Per Causili oggi era giorno 
di festa - la sua 150* nella Ju
ventus. il compleanno <27> e 
conquista del titolo di cam
pione d'inverno e Causio ha 
fatto di tutto per tinteggiare 
degnamente ì tre avvenimenti. 
L'unico gol della gara, segna
to da Damiani, e in gran par
te merito di Cau.-ao. anche se 
il resto va diviso alla pari 

tra Damiani, esecutore della 
botta finale, e ì perugini Van
nini e Nappi. 

Ve lo iaccontiamo, anche se 
« i rendiamo sempre più con
to che chi legge li ctonache 
snorttve ilei lunedi, già alla 
domenica sera, titilline la te
levisione. e stato messo al cor-
lente .su quanto e avvenuto 
in lampionaio . Comunque, al 
1(>" elei pruno temilo Causio 
iubava la palla a Vannini nel
la propini meta i ampo e ini
ziava una fuga di circa cin
quanta met i i , invano insegui
to dal suo « angelo custode ». 
Quanto Vannini ha tentato di 
allungare la falcata, Causio, 
palla al piede, ha cambiato 
marcia e Vannini ha perso 
tre met i i buoni. Causio ha 
avuto tutto il tempo per at
tivare all'altezza dell'area e 
crossine: Damiani, come fos
se stato l'ultimo fili lo della 
compagnia, era pressoché so
lo. incustodito, in area: Nap
pi e I'rosto sono andati sul 
liscio e Damiani ha schiac
ciato alle spalle del povero 
Marconcini. 

Da oltre un'ora la Juventus 
Mava assalendo l'avversario 
ma. per la verità, Marconcuu 

JUVENTUS - PERUGIA — Il «jol vincente segnato dì Usta da Damiani, 
cha batte a bruciapelo Marconcìni. 

Parola: Ci ha condizionato il «primato» 
SERVIZIO 

TORINO, 1 febbraio 
Un po' di amaro in bocca por t 

perugini chp M sono visti sfuggire 
un risultalo, alla vigilia, inspera
bile Castagner. « Purtroppo, quan
do M ha troppa paura, si commet
te quali-h» errore. Infatti abbiamo 
' l>ecrato"' un poi m contropiede 
-ti nostro «"rror»\ in un pa.ssaggm 
laterale PiTcato C: stavamo ri 
scattando per la prestazione un 
po' opaca del primo tempo, e in
fatti. dopo aver subito la rete, ab
biamo dimostrato che ci sappiamo 

fare, abbiamo creato molte buone 
occasioni ed il colpo di testa Ui 
Vannini con un pizzico di fortuna 
avrebbe anche potuto entrare in 
rete. Pensare che j?ia stavo pregu
stando il risultato utile. L'unica, 
magra consolazione è che. quando 
abbiamo attaccato, abbiamo pra
ticato i:n buon calcio ». 

Parola- « L'obiettivo del "prima 
to" ha condizionato il rendimento 
dei radazzi. La partita e stata dif 
ficile. Ho trovato il Perugia forte. 
molto capace nel chiudere i var
chi. temibile nei colpi di testa I 
"miei", su questo tipo di gioco. 

sono stati nettamente sovrastati ». 
I pali? « Ai miei tempi si diceva 
che enino tiri sbagliati » I falli 
da rigore? « Ce ne concedessero 
qualcuno un giorno o l'altro. Ma 
ciò che voglio sottolineare — pro
segue Parola — è l'eccezionalità di 
questo campionato. Malgrado :1 
"livellaminto dei valori" noi ci 
troviamo a più tre in mt-dia in
glese. il Tonno t secondo con un 
più uno. una media, cioè, che in 
altri anni gli sarebbe valso il pri
mato ». 

b. m. 

non aveva dovuto tirar fuori 
le unghie: un po' di ordina
ria amministrazione e basta. 
C'erano però quei due « rigo
ri », non concessi, che pesa
vano enormemente sul risul
tato tanto da renderlo ingiu
sto. I due episodi si erano 
verificati al .<«' e al 42" Nel 
primo episodio Biliardo ave
va spinto e t iavolto vistosa
mente Anastu*t in a lea e Bar
baresco, pur vicino all'azio
ne. aveva lasciato correre. Do
po quattro minuti Causio, un 
paio di metri fuori dell'area, 
aveva centrato e Vannini ave
va altiettnnto vistosamente 
intercettato con il braccio si
nistro m area di rigore. Bai-
baresco deve aver chiuso en
trambi gli occhi. Santa Luciti 
lo perdoni: 

La notizia che il Cesena era 
riuscito a pareggiare il gol di 
Pecci aveva m patte mitigato 
t bollori sugli spalti, s icché 
il secondo tempo riprendeva 
con la solita solfa. Con Ca
pello e Agroppi che si guar
davano a distanza e le loro 
marcature M facevano stret
te solo nei casi disperati < sa
rà Capello infatti ad interve
nire m extremis su Agroppi, 
lanciato in area solo, al 14" 
della ripresa», con Vannini 
che stentava a reggere la pro
gressione di Causio. con Bei 
ni e Baiardo alle spalle di 
Bettega e Anastasi. con Sol
lier che girovagava costruen
do poco e distruggendo mol
to, con Novellino presente in 
difesa e Scarpa alla ricerca di 
ispirazioni di... palloni gioca-
bih. 

Con il gol di Damiani, la 
partita si sbloccava e saliva 
immediatamente di tono e ti 
Perugia, non potendo difen
dere una sconfitta, si spinge
va all'attacco e la Juventus 
rischiava grosso. Un gran ti
ro al volo di Vannini (al 18'» 
su corner (fuori di poco) , un 
centro di Curi tal 2.V) offii-
va a Vannini la possibilità 
di esibirsi in tuffo, di testa. 
ma la palla incocciava in pie
n o li montante alla destra di 
Zoff e finiva... nelle mani del 
portiere: un puro caso! 

Al 29* Curi doveva abban
donare in seguito ad una con
trattura muscolare e al suo 
pos to entrava Marche! pro
prio come domenica contro il 
Napoli , però Marchei, questa 
volta, non riuscirà a pareg
giare. Al 33' B e m i . eu puni
zione, colpiva di testa e sfio
rava il palo esterno alla si
nistra di Zoir ormai battuto. 
Al 36' Vannini sparava in cor
sa dopo una bella azione con 
Sollier e ZotT. in uscita, pa 
rava fortunatamente con la 
gamba destra. 

Se Ilario Castapner voleva 
una dimostrazione l'ha avu
ta. La paura di perdere, il 
t imore reverenziale che ha at
tanagliato la squadra perugi
na di fronte alla capolista, ha 
finito con il punire giustamen
te la squadra ospite. 

Nello Paci 

VANO L'ASSEDIO DEGLI AZZURRI ALLA PORTA SAMPDORIANA (0-0) 

CACCIATORI HA BLOCCATO IL NAPOLI 
Idee poco chiare tra gli uomini di Vinicio - Boccolini colpisce una traversa - Fischiata dal folto pubblico la gara dei padroni di casa 

NAPOLI: Carmipnani ~: l e n 
dini '•>. 1-a Palma .V»: Kur-
?uich K..1. Vavassori 6. Or-
lamlini s.v. (dal 32' del p.t. 
Pocliana li): .Massa 6. Julia-
nò 6.5. Savolili .». Boccolini 5. 
IJraslia fi. V 12 Fiore, n. I l 
Punziann. 

SXWIMWIA: Cacciatori H: \r-
nii /zo tiji. Lelj h; Bcdin 7. 
Zeichini 7. Knssinrlli t».5; 
Ttitlino ."»Ji. \ i ccoI in i TiJi. 
"Mjcistreili ."). Orlandi 7. Sai-
tutti b. N. 12 Ili V i n i e n / o . 
n. ir» Ferrari, n. 14 Salvi. 

HtKITKO: «.ussoni di Tratta
te. 7. 
XOTF' (Stornata piuttosto 

fredda. « telo nuvoloso, (uni 
pò in inaine conili/ ioni Spei 
I.IUMI T.MXIl «-ina di « :n J .V>4 
pacali'1 pei un mia'-M» di 17 
milioni 4'->U!<o «Quota abotina 
ti o - n e 141 milioni Ammoniti 
Beitm per ostruzionismo e 
Bia^l i . t I>*I p iou - s t f Xniinii 
11 a 7 per ». N;.p,ili Anticio 
p m g n e g a : i v o 

SERVIZIO 
NAPOLI. 1 feborai.i 

Un n iro di fischi ha accom 
pagliato le squadre che ali 
bnndonavano il terreno di gio 
co Pochi minuti dopo Vini 
i l o . negli spogli ttoi ha sliai 
t ino la porta od e aiutato 
via scuro m volto sen.'.i dir»' 
una parola L'annuente » alt ì 
Mico partenopeo non e più st
remi come «piali .ir tempo tu 
lo squallido veto .i / e r o in 
oggi fornisce ulte ritiri elenu-n 
li alla polemica. 

Omar S tvon . l'indimentica 
to goleador di Juventus e Xa 
poli, nell'intervallo mi avevn 
detto « Non si può dare un 
giudizio sulla partita, in mie 
sti 45 minuti ho visto il Na

po l i a l l ' a t t a c c o , m a n o n è riu
s c i t o a s e g n a r e il g o l d e l l a 
t r a n q u i l l i t à A d e s s o n e farà 
d u e ! » . Il « v e c c h i o » O m a r . 
l e g g e r m e n t e i n g r a s s a t o , e r a 
s t a t o a N a p o l i p r i m a d e l l a 
v i t t o r i o s a t r a s f e r t a di V e r o 
n a . E r a t o r n a t o m q u e s t a se t 
t i m a n a e la s u i p r e s e n z a ve 
n iva r i t e n u t a t iene a u g u r a n t e 

L'o t t imisu i t i l iei c a m p i o n e 
n o n lui c o l t o :1 se s ia» il Xa 
po l i a n c h e nel la r ipresa si e 
s e t t a t o a l l ' i l i a c o tut t i h;«n 
n o I O I S O d i s p e r a t a m e n t e m a 
n o n e s t a t o r e a l i z z a t o il s o l 
«iella s o e r a n / a S o m u n a vi! 
tor i . . - - i o n v m c e n t e per f. e i o 
c o e n o n ta l l i o i*-i il punic i ; 
S io . a'.ev.i l i d o c o n M. l i t e / 

za a l l a v ig i l ia V i n i c i o — po
t e v a f a r s p e r a r e c h e t u t t o tor
n a s s e t r a n q u i l l o i n t o r n o a l la 
s q u a d r a I ti .chi d e l p u b b l i c o 
h a n n o s o t t o l i n e a t o l ' u r g e n z a 
di f a r e c h i a r e z z a a l l ' i n t e r n o 
d e l l a s o c i e t à 

Oggi il N a p o l i n o n e r iusc ì 
t o :i p a s s i n e oei vari m o t i v i 
gl i a v a n t i p a r t e n o p e i si M» 
n o t r o v a t i di f r o n t e u n (\\c 
« l a t i n i m s p l e n d i d a g i o r n a t a . 
tntTi s i i o s p i t i i anni» s i t u a t o 
i m i m o l t a a l i . ' i i / i o n e n.a so-
pr,- , itu;to i n u l a : ia |> i le tani 
ìii.nn«» iinis:r.it«i <i: n-ni a v e 
l e l e i d e e « h i . . i e Al m o m e n 
t o di et inc ludi :«• in fa t t i , l'.i 
r.-.i s; ,,tTol!.»ia p, . ;;ros. inie:i 
' e da'. ' M i m i l a s i , a . t . ,va un 

NAPOLI - SAMPDOKIA 
di Cacciatori. 

Un tir* et I r «f l i t tiblla 

p i e d e « n e s c a l c i a v a il p a l l o n e 
in m a l o m o d o . 

S a v o l d i . a n c o r a u n a v o l t a . 
e s t a t o blijci-ato a l l a perfe 
z i o n e d a l s u o d i r e t t o a v v e r s a 
r io t>gsi e s t a t o d i t u r n o il 
c o n . ' . c e o Z e c c h i n i : Brag l ia e 
Ma*ssa M Mino m o s s i in m a 
niera l i n o n i i n d e n t e , il c e n 
t r o c a m p o p a r t e i . o p e o e s t a t o 
b loet -ato e s r e g i a i i i e n t e d a l l a 
d i s p o > i / n i n e i..ni<-;. d i B e r s e l 
imi li q u a l e ha tf -nulo <•<»-
s i . ' i . t e n i e n t e al l inea*i ai c e n t r o 
o e i c a m p o ."> siocator*. B e d i n . 
O r l a n d i T t i ' t i n o . N' iccohni e 
S a l u m i , il q u a l e tu t tav ia n o n 
:i.« e s i t a t o di [ r o i e i t a r s i in 
a v a n t i 

Ko e s t a t o p r o p r i o ne l l 'a la 
s m i s i ra «ispite ì.i i ( i n c l u s i o n e 
più - j e n r o l o s a al i*«' dei p n 
m o t e m p o , q u a n d o s u l a n c i o 
di O r l a n d i e . g n - z i e ari u n 
:n.<i«.i*o i n t e r v e n t o di I j ind i 
III c l e M o v a l o t u t t o s o l o ria 
vant i a ( artr.isnar.i Ha ha» 
• ì i to a reti- c o n s m i rezza , m a 
ì! ;>ir*ie ie nip>»>ta:a» < «>n la 
o'Ui'a d e l l e li:' .; e nus< i to a 
t i r v i a i e il p a l l o n e in a n s o l o . 
C i n q u e m i n u t i d o p o e s t a t o 
a i .con» C a r m i g n a n i a blix-ca-
re u n p e r i c o l o s o t i r o d e l l a 
- tessa a la s in i s t ra F i n o a q u e l 

m o m e n t o il N a p o l i c h e s i e r a 
s p i n t o in avant i dal p r i m o 
i s t a n t e d i c i .x o . a v e v a c o l p i 
' o uria t r a v e r s i m n B o c c o l i n i 
«al 4' c o n u n g i a i i t i r o rial 
u n . n e t e d a v e v i s c i u p a t o u n 
p a i o «u p r e z i o s e i>< c a s t o n i c o n 
B r a s i l a e S a v o l d i « n e n o n s<i 
n o r iusc i t i a ;ju>care il pal lo
n e a d u e p a s s i d a Cacc ia 
tor i D o p o c h e O r l a n d m i ave
va a b b a n d o n a t o il c a m p o p e r 
il n a c u t i 7 7 a r s i di u n v e c c h i o 
«drappo «al 3 2 . . sost i tui to d a 
P o f l i a n a » «» a n c o r a il N a p o l i 
a spingersi in avanti, ma sol 

tanto un tiro di Massa im
pensierisce il portiere ospite 
che vola sulla sinistra e bloc
ca 

Neil."» ripresa, in attesa che 
la profezia di S ivon si avve 
ri. v»no ancora gli ospiti a 
mettere in penco lo la porta 

napoletana. Carmignani e chia
mato a bloccare in volo un ti
ro di Saltutti e poi a ribat
tere una conclusione di Lelj. 
spintosi in avanti. Su questa 
respinta Tut'ini» rimette il 
pallone al centri», ma Orlan
di e saltutti si ostacolano a 

Arrabbìatissimo l'allenatore 

Janich diplomatico 
giustifica Vinicio 

DALLA REDAZIONE 
W P O U . 1 1<.,I,T..<1 

s>pottui»j drl Napoli in sordina 
P»T U n u n r i n n drl primo ailnrr. 
alludiamo a Vinicio rhr apprna fi
nita la partita ha salutato | t i r a 
tori r di rnrsa r «cappato a rasa 
"««no natr Ir pio siartatr voci, ma 
r saltilo i n t r n m a t o a grltarr ac
qua sul fuoco Janich, fmrral ma-
najrr del Napoli, per rhiarlrr l'ac-
< adulo • Ila stamane — ha dello 
— Vinicio non «I sentita bene ed 
accusata ima tensione castrica the 
col passar delle ore. con la tensio
ne nervosa che %i accumula prima 
e durante la cara, r aumentata rn-
strincendolo a lasciare subilo gli 
spogliatoi • • stirtr padroni di pen
sarla rome volete — conclude — 
ma vi assicuro che II fatto non e 
dipeso da altre cene », 

Sarà anche vero, ma t i v>nn pa
recchie cose che In questi aitimi 
tempi non hanno quadrato nell'am
bito del rapporti tra allenatore e 
giocatori e sul campo si »on tl«te 
l« coiurgnenre. quindi accettiamo 

la versione di Janirh tol benefìcio 
di intentano. 

nell'altra parte per RerM'Ilini. 
che ha srzuitn la partita dalla tri
buna in seguito alla nota squalifica. 
e andato lutto bene. « l.n ritento 
— esso dice — un risultato (tasto 
e per noi ampiamente meritato. 
Loro hanno avuto un dominio ter
ritoriale per tutta la tara ma noi 
abbiamo badato al sodo: al parec-
ciò rbe ci servita ». « Il Napoli — 
continua — non mi e sembrato per 
niente ( in di tono, anzi ho t lsto 
una squadra bene in salute, e an
cora. consentitemelo di dire, se 
non hanno vinto e stato anche me-
rito nostro che abbiamo disputato 
un'ottima partita e tatticamente in
dovinata ». 

%nche i {locatori sono dello «tes
so parere di Bcrsellinl. Dice Cac
ciatori. • Rella partita piena di 
agonismo e II risultato ci sembra 
Il pia equo ». Citi fa ero Rosslnclll: 
• Abbiamo disputato un Incontro 
rlodirloso e siamo «tati premiati 
con un (insto parendo ». 

Gianni Scognamiglio 

vicenda e non riescono a col
pirlo. 

Da questo momento ripren
de il monologo del Napoli . 
interrotto all'I 1* da una peri
colosa fuga e tiro in corsa 
ancora di Saltutti. che Car-
mignant devia in angolo. Al 
•V e Vavassori dal l imite ad 
effettuare un bel tiro di poco 
a lato. Al T Savoldi riesce ad 
anticipare di testa Zecchini. 
ma spedisce il pallone fra le 
braccia di Cacciatori. 

Al 14' il portiere sampdo-
n a n o anticipa Massa su pas
saggio di Jullano. AI 16" su 
angolc di Boccolini perfetto 
stacco di testa di Savoldi con 
il pallone che sfiora la tra
versa. e via di questo passo 
con il Napoli che preme e la 
S a m p d o n a che arretra tutti 
i suoi giocatori, compreso Ma
g is tra l i . che deve dare man 
forte a! limite a Kossinelli , ri
m a s t o in campo benché con
tuso ad un braccio destro dal
la fine del primo tempo. 

AI 26' Cacciatori compie il 
s u o più bell'intervento: ribat
te di pugno un fortissimo ti
ro di Juliano e riesce a re
spingere anche la successiva 
ribattuta di Massa. La parti
ta si conclude con il Napoli 
all'attacco, ma è Magistrelli, 
in contropiede al 46', a tene
re troppo a luneo la palla e 
a permettere alla difesa di 
liberare. 

Un pareggio nettamente me
ritato dalla squadra ospite . 
che ha mostrato di sapersi 
difendere bene, senza fare ri
corso alle barricate, m a ten
tando di sfruttare in contro
piede ogni occasione. 

Marco Dani 
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